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SI APRE UN PERIODO DI FORTI CONTRASTI NELLA VITA POLITICA BRITANNICA 

Mac Millan più gradito di Butler agli SU 
incaricato di formare il governo inglese 

Il Cancelliere dello Scacchiere è anche V uomo dellala destra del partito conservatore e ha sempre 
sostenuto la politica di Eden per Suez - La posizione dei laburisti, che chiedono il ricorso alle urne 

IV nss-ii difficile sfumile 
aU'imprcssinnc clic le tlituis-
.siuni di Kden segnino un 
punto nodale di crisi non 
.soltanto della posizione del­
la Gran Bretagna nel inondo 
ma anche della concezione 
« atlantica » dei rapporti con 
gli Slati Uniti d'America. 
I/allievo di Churchill, o, 
meglio, il primo tra i se­
condi del vecchio statista 
britannico, infatti, è caduto 
.sotto il peso di due contrad­
dizioni di fondo: la prima, 
tra il moto inarrestabile di 
liberazione dei popoli del­
l'Oriente arabo e l'illusione 
di poterlo ricacciare indie­
tro con la forza, conservan­
do all'Inghilterra i suoi pri­
vilegi imperiali; la seconda, 
tra la fedeltà • alla quaran­
tennale « alleanza non scrit­
ta » con l'America e la vel­
leità di contenere la spinta 
egemonica del più giovane 
e robusto imperialismo allea­
to e rivale. 

Kducato e formalo alla ri­
gida scuola del conservato 
risiilo britannico, Kden si e 
rivelalo organicamente inca­
pace di proporre una strada 
che portasse a superare (|iic-
.ste contraddizioni. 

C'è .slato, è vero, un mo­
mento in cui sembrò che il 
primo ministro dimissiona­
rio mirasse ad attribuire al­
la (Irati Bretagna una fun­
zione di mediazione e, for­
se, nei suoi non espressi «li-
segni. di arbitraggio, negli 
accenni di d i a l o g o tra 
l'URSS e l'America; non a 
caso fu quello il momento 
che probabilmente segnò il 
punto massimo di coinciden­
za tra la politica di Londra 
e quella di Nuova Delhi e, 
perciò stesso, il punti» mas­
simo di capacità del gruppo 
dirigente britannico a rima­
nere organicamente legato a 
tuia visione mondiale della 
.situazione. Ma non è durato. 

Tagliato, praticamente, il 
fruttuoso, vitale legame con 
il mondo dell'est e del sud­
est asiatico, che attorno al­
l'amicizia tra l'India e la Ci­
na andava precisando e sta­
bilizzando il suo orientamen­
to, Kden si era ridotto a una 
visione ristretta, angusta, del­
la posizione dell'Inghilterra, 
in un quadro che non an­
dava al ili là di quella fetta 
d'Kuropa che \ieii detta oc­
cidentale, e. all'interno di 
esso, non polendo coniare 
che sulla Francia per ten 
tare di contrastare il passo 
alla minacciosa avanzata del­
la Germania di Bonn. Da sei 
mesi a questa parte, da Lon­
dra non e stata espressa al 
tra politica che quella del­
l ' . cnlcnlc cordiale », uno 
.spettro che acquistò i colo 
ri del macabro quando si 
tentò di farne lo strumento 
di un'avventura militare che 
non poteva non risolversi in 
una catastrofe 

Pesante è. dunque, la ere­
dità che oggi il successore 
di Churchill lascia all'uomo 
chiamato a sostituirlo albi 
testa del governo britannico, 
Si tratta di riprendere da 
lontano le fila di una tela 
assai seriamente deteriorala 
dall'azione mediocre e spes-
.sd dissennata dell'uomo che 
così p o c o brillantemente 
esce dalla scena politica 
mondiale. Il filo conduttore 
della sua azione non potrà 
essere che quello del ritorno 
della Gran Bretagna alla 
sua funzione indivisibile di 
grande potenza europea e 
mondiale, sensibile cioè alle 
correnti di fondo clic agita­
no il mondo contemporaneo 
e che sono caratterizzale 
dall'avanzata del socialismo 
e dal moto liberatore ilei 
popoli clic escono dalla sog­
gezione coloniale. Tutte le 
altre strade — quella, cata­
strofica. degli impossibili ri­
torni e quella, ugualmente 
reazionaria, che limita al-
l'Klba le frontiere del mondo, 
— ad altro non conducono 
che all'inevitabile e totale li­
quidazione. sotto la cappa 
soffocante della «guida» ante-, 

La g iornata 
a Lon«Irai 

( D a l nostro corrispondente) 

LONDRA. 10. — l.a recli­
na ha affidato oggi alle 14 
l'incarico di formare il nuo­
vo governo a llarold Mac­
millan. cancelliere dello 
Scacchiere nel ministero 
Eden. Butler, ritenuto fino 
alla tarda serata di ieri il 
p i ù probabile successore 
quale candidato dello stes­
so primo tninisfro dwitssio-
nario, del segretario priva­
to della regina (che nelle 
consultazioni per l'incarico 
ha una notevole influenza) 
e degli clementi moderati e 
* moderni > del gruppo par­
lamentare, ha visto le sue 
azioni cadere durante la 
notte e lui dovuto battere 
in ritirata davatiti al candi­
dato di lord Salisburg. la 
« eminenza grigia » del par­

tito e della destra imperia­
lista. 

E' stata questa una crisi 
di non facile soficionc. e il 
modo stesso come essa è 
stata risolta dopo i soliti in­
trighi di fazione contiene i 
germi di prolungate lotte 
in seno al partito conserva­
tore. 

In realtà ne Ihttler uè 
MacMillan SOLO figure in­
forno alle quali pos.sii crear­
si l'unanimità del gruppo 
parlamentare, e se la scelta 
è caduta sul secondo si deve 
probabilmente alla convin­
zione dei -consiglieri politici 
della regina che. essendo co-
muiupte impossibile non .-»-
scitare l'antagonismo di una 
delle due ali del partito. 
fosse più prudente accettare 
la candidatura della destra. 
più combattiva e pericolosa. 
che quella dell'ala moderata 
e della * palude > sulla cui 
ncciuiesccnza si può sperare. 

Butler, a torto o a ragio-

Chi è Mac Millan 
Il nome del nuovo « premier » è legato all'aumen­
to dei fìtti e delle tasse — La rivalità con Butler 
e l'appoggio del potente cugino, lord Salisbury 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 10 — Più for­
tunato di Eden, il nuovo 
primo ministro inglese 
Harold Mac Millan assume 
la carica senza lo svan­
taggio di chi ha tutto da 

•perdere da un paragone 
col suo predecessore. Tut-
taltro. Ma, a differenza di 
Eden, Mac Millan varca 
la soglia di Downing 
Street negativamente ca­
ratterizzato per altri ver­
si agli ocelli dell'opinione 
pubblica, che lo identifica 
con gli ultimi due anni 
di disagio economico, tli 
restrizioni creditizie, di 
prezzi in aumento, di tas­
sazione onerosa. 

Cancelliere dello Scac­

ciando, eletto per la pr i ­
ma volta al Parlamento 
nel 1924 si fece una fama 
di e Bevnn conservatore > 
per poi identificarsi sem­
pre più con la corrente 
opposta, sino a diventare 
il candidato della destra 
alla carica di primo mi­
nistro. 

Figlio del famoso edi­
tore Mac Millan. il gio­
vane Harold fu educato 
a Eton e al « Balliol Col­
lege » di Oxford, fucine 
della classe dirigente in­
glese. Combattente nelle 
Fiandre, nel conflitto 914-
918. tornò dalla guerra — 
si afferma — scosso dal­
l'esperienza e « desidero­
so di rinnovamento socia­
le », ma non si lasciò so-

LONDRA — Mac Millan esce dalla sua residenza al n. 11 di 
Dow-iing Street per recarsi dalla regina (Telefoto) 

chiere nel governo Eden, 
Mac Millan si e assunta la 
responsabilità di una poli­
tica di deflazione che ha 
duramente colpito operai 

• e piccola borghesia, ma 
ha lasciato la briglia sul 
collo ai profitti, in omag­
gio alla « liberta conserva­
trice ». Eppure, nonostan­
te i tredici mesi passati 
alla Cancelleria d e l l o 
Scacchiere, la prima ca­
rica veramente importan­
te assunta da quest'uomo 
di 62 anni (dopo una bre­
vissima parentesi di cin-

el che ancora di recente' que mesi al Foreign Offi-
rieana, di quanto rimane di 
qu 
si usava chiamare l'influen­
za britannica nel mondo. 

Non diversa, politicamente, 
è la prospettiva che sta da­
vanti. se vogliono ancora 
contare qualcosa, a t u t t i 
quegli uomini politici euro­
pei — da Molici a Saragatì 
,— ra etti azione e oggi pa-l 
Vali77ata dallo stesso ordine, 
di contraddizioni che ban-i 
no schiacciato il responsabi-, 
le principale dell'avventura 
A Sues. 

ce ed al ministero della 
Difesa). Mac Millan è an­
cora un'« entità sconosciu­
ta ». le cui reali capacità. 
se esistono, hanno ancora 
da emergere. 

Uomo dalla elegan7a 
edoardiana. dal viso sor­
nione che >vnù>irf guarda­
re con profondo disprez7o 
ai suoi simili da dietro le 
palpebre abbassate. Mac 
Millan ha percorso tutta 
la parabola politica da 

praffare dall'idealismo che 
si equilibra col senso pra­
tico tradizionale nella sua 
famiglia. Prende, infatti. 
un'iniziativa piena di buon 
senso, che ha aperto mol­
to spesso la strada ad a l ­
tri aspiranti uomini poli­
tici conservatori: contrae 
« un buon matrimonio ». 

Harold Mac Millan spo­
sa ladu Dorothy Kaven-
dish. figlia del nono duca 
di Devonshire. ed entra 
cosi in una famiglia che. 
per le sue ampie relazio­
ni di parentela ha una po­
sizione predominante nel 
partito conservatore. Se­
dici membri della famiglia 
Kavendish sono già alla 
Camera dei Comuni quan­
do Harold Mac Millan vi 
fa il suo ingresso nel 1924 
come deputato per la cir­
coscrizione di Stockton-
On-Tees. Fra gli altri, vi 
e anche il visconte Cram-
bourne. manto di una cu-

!.. T. 

(continua la *. p**. 1. e«L.) 

ne, è ritenuto il più energico 
oppositore, in seno al gabi­
netto, all'avventura di Suez. 
e si è pensato quindi che 
egli non avrebbe avuto al­
cuna possibilità di attenere 
/"adesione unanime del par­
tito: si è deciso perciò di 
dare l'incarico su .••incetti­
none. come si è detto, di 
lord Salisbury (il quale e 
cognato del nuovo primo 
ministro) a un uomo come 
MacMillan, che possa spera­
re di ottenere il consenso 
«I ni uno forviale e tempora­
neo di tutto il gruppo parla­
mentare, soprattutto se lìu-
tlcr accetterà di partecipare 
al governo. 

Ciò non è escluso a prio­
ri, mentre era ben noto che 
MacMillan non avrebbe mai 
accondisceso a * servire sot­
to Butler >; sicché anche per 
questa ragione l'investitura 
del Cancelliere dello Scac­
chiere è sembrata meno gra­
vida di pericoli non esclu­
dendo automaticamente dal­
la compagine ministeriale ti 
maggiore esponente della 
corrente avversaria. 

Fino a quando, comunque. 
non si saprà con certezza se 
Butler consentirà a entrare 
nel gabinetto, non si potran­
no valutare pienamente le 
possibilità del nuovo mini­
stro di vincere le resistenze 
interne alla sua nomina. 
Nella mente di loro Sali­
sbury, e probabilmente an­
che in quella di sir Wisfoti 
Cburc/iill, che insieme al 
primo è stato consultato sta­
mane dalla regina per otte­
nere il parere sulla perso­
nalità cui affidare l'incarico, 
deve essere stata anche pre­
sente una considerazione di 
vitale importanza per t rap­
porti internazionali della 
Gran Bretagna, e rioè le re­
lazioni con gli Stati Uniti: 
tale considerazione na }at­
to pendere la bilancia a fa­
vore del Cancelliere dello 
Scacchiere e contro il lord 
del Sigillo Privato Butler. 

Se una delle ragioni fon­
damentali che hanno consi­
gliato le dimissioni di Eden 
è stata la < sfiducia •> espres­
sa dagli Stati Uniti contro 
l'autore dell'avventura di 
Suez, non sembrava oppor­
tuno nominare a successore 
un uomo come Butler che 
non è noto per i suoi senti­
menti pro-americani, mentre 
MacMillan e sempre stato 
considerato vegli Stali Uni­
ti « tiri buon amico » di Ila 
America. Si pur» quindi ben 
dire che Washington ha par­
tecipato q-'.csta volta in 
eguale misura alla caduta di 
un Primo ministre, inglese 
e all'investitura del suo suc­
cessore, e non è un cavo se 
dalla capitale americana 
cominciano già a f,iuniierc\il sottosegretario Hu«=o, «-egiiiio 

A P a r i g i NÌ l ' i i i f i ic | io 
lai tra il ii l a ilei governo 

i l i l le 
o l l e ! 

SECONDO I DATI UFFICIALI 

La vita è rincorata 
del 4,31 in un anno 
Roma è la città nella quale i prezzi sono 
aumentati di più - Fermi salari e stipendi 

( D a l nostro corr ispondente) 

l-ARKM. 10. — Christian 
Pineali si incontia domain a 
Washington con il segretano 
di Stato americano Fostui 
Dulles per discutere della 
soluzione del problema ili 
Sue/, della «dottrina Eise-
nhower » e. sopì attuilo, del 
dramma algerino e del re­
lativo atteggiamento statu­
nitense all'ONU. 

Indubbiamente Pineali si 
trova in una situazione dif­
ficile: la dichiarazione di 
Mollet è appaila tioppo 
vuota di contenuto e le di­
missioni improvvise di Eden 
gettano la Francia nell'iso­
lamento completi! IVr di 
più. si attribuisce al Maroc­
co. alla Tunisia e alla Li­
bia l'iniziativa di un piano 
generale pei il Nord Afri­
ca che. comprendendo il ri­
conoscimento del l'indipen­
denza algerina e la forma­
zione di una fedeia/ione di 
Stati del Nord Africa, ri­
schia di avere molte proba­
bilità di successo. 

Tanto più clic l'America. 
a (pianto si dite, vedrebbe 
di buon occhio la nascita di 
questa unione federativa, la 
quale sancirebbe la partenza 
della Francia dalle coste 
africane del Mediterraneo e 
la possibilità per l'Ameri­
ca di « colmare lo spazio 
vuoto ». 

« Compito ingrato », chia­
ma stamattina il Figaro la 
missione affidata al ministro 
degli Esteri francese, che 
consiste nel convincere Dul­
ie-; ad abbracciare la causa 
fi .incese in Algeria e. di con­
seguenza. a compromettere 
il successo della penetia/io­
ne americana nel Medio 
Oriente ed in Africa. 

< Compito dispciato — ag­
giunge l'Aurore — perché 

sul fronte delle Nazioni l 'ni-
te la battaglia semina per­
duta in partenza >. Vari os­
servatori riferiscono, infat­
ti. che la delega/ione fiau-
cese sta pam osamente al­
iando a vuoto e non riesce 
a trovare nessun solido ag­
gancio. 

Avvertiti del fatto, e co­
scienti che all'ON.U si gio­
cherà una grossa partita pei 
la Plancia e per il goveino, 
Mollet e I.acoste hanno de­
ciso tli scavalcare il Dipar­
timento tli Stato per far le­
va sui favori del Pentagono, 
lasciando a Pineali, raffor­
zato d a l l ' e x governatole 
Soustelle. il compiiti di 

Dulles che la 
acce t te rà m a i 
delle Nazioni 

« spiegare > a 
Plancia non 
un intervento 
l iute in A Igeila. 

Quattro generali e niuiie-
IOSI ufficiali superiori, ca­
peggiati dal generale (ìou-
raiul — quello che recente­
mente ha concesso una me­
daglia atl uno dei cani poli­
ziotti addestrati nella caccia 
ai « ribelli » algerini — so­
no arrivati alla chetichella 
a New Yoik. dove ceiche-
lanno di convincere i mili­
tari del Pentagono della ne­
cessità pei la Plancia di 
continuale nella lotta con-

A l U . l ' S T O l'ANl'AI.DI 

(riiiilliui.i In 8. paj:. !). col.) 

Il costo della vita conti­
nua a crescere. L'Istituto 
centrale tli statistica ha an­
nunciato ieii che. al 30 no­
vembre scorso, l'indice na­
zionale del costo della vita 
era arrivato a quota 152.77 
il che equivale a il ire che. 
a quella data, la vita costa­
va G2.77 volte più ilei 1938. 
ultimo anno d'anteguerra. 

Nel mese d'ottobre del '5(5 
l'indice ern a (52,70. per cui 
l'aumento vei ificatosi in no­
vembre e stato del 0.1 pei 
cento Nel uovembie 1955 lo 
indice eia a (50.17 e nel im-
veiubie 1954 eia a 515.74. 
dunque nell'ultimo anno lo 
aumento e stato del 4.3 per 
cento e negli ultimi due anni 
e stato del (5.9 pei cento. 

Cih ultimi aumenti sono 
dovuti ai capitoli « abbiglia 

più accentuato lincaro ri­
spetto aM'nnteguena 

Tra le grandi citta, quel­
la dove il costo della vita 
e piti alto rimane (ìeitova 
< indice (57.08) seguita da 
Palei ino (CO.02) e Firenze 
i 00.07 ) Nell'ultimo anno, 
tempio nelle grandi citta, il 
l i ncuo piti accentuato si e 
avuto a Itoma < n.9 per cen­
to in più), ipiello meno ac­
centuato a Fuenze (3.3 per 
cento in più) 

L'incremento v enficatosi 
amile in nm enibi e nel co­
sto della vita acquista par­
ticola! e significato, dal mo­
mento che, nello stesso me­
se. i salari e gli stipendi ili 
tutte le categorie (industria, 
agricoltura, trasporti, com­
mercio. pubblico impiego) 
sono rimasti immutati. Tra 

mento », < elettricità e coni- ottobre e novembre, quindi, 
hustihili >. * abitazione > e 'alari e stipendi dei lavora-
* spese v a n e " , mentre uditori hanno subito un sia pur 
capitolo „ alimentazione » M limitato calo in temimi rea-
e registrata una lievissima 
flessione (dall'indice 73.47 
all'indice 73.45). la quale 
non intacca tuttavia il fat­
to che i generi alimentari 
sono quelli che registrano il 

li. in termini cioè di potei e 
ili acquisto La consideia-
z.ione e interessante in vista 
delle discussioni tuttora in 
corso tra sindacati e Con-
fìndustria per la scala mobile. 

PORTO SAIO — fili abitanti della ritta pili rntplti dall 'aggressione anglo-franrcsc hanno «Miniato con grandi manife­
stazioni di gioia la caduta di Anthony Hrtrn (Tolefoto) 

Manovre del PSDI e del governo per ironleggiare 
la lolla alla Camera e nel paese per i palli agrari 

Colloqui di Segni con Colombo e Tatnbroni - Confermato il ricorso alla fiducia - lì PSl non 
vuole un rinvio- Dichiarazioni di Lizzadri- Rapeììi alle Partecipazioni? - Senni e iì caso Reale 

C'è Malo ieri al Viminale un ! (nl.i, i | filobo, 
colloquio tra Segni, Colombo • I medita di porre 

da un rolIoi|iiio tra Segni e 
Tamlironi. E" -tato compiuto, ul-

notizie « ispirate > sull'estre­
ma possibilità di un iner.n 
tro far Eisenhotccr r? Mac- firialmcnte nel primo col loquio, 
Millan. COSÌ come itagli 7 l / - je non uffìi i.ihnente nel «ccoti-j bili-re the « non -i potr.iimo ri- i ugualmente 
timi due mesi da'hi Casa \ '!•». «mi c-.ime dei prolilr ti proporre -olio forma di ••nini-• demoir.it ira 
Bianca erano Sta'-j ùiicmate agricoli con particolare riferi- ] (lamenti o di .irli-oli ag.-iiinlivi 
notizie altrettanto * t.N"p''r«-! mento a quelli all'e-amc del \ gli ordini del gionm 
te*, che esclvdc'iTt'ì un t n - ' l'arlamcntn, e preei'amente a 
Vito a Eden in America. quello dei pani agrari . . Ciò 

L'aspetto paradossale di r"nìr"^ r}"' '• «libatiito in 
tl itfo c i ò è che MarMfllan •"•"lamento n-n potrà ormai e -
non dovrebbe rsrer-ì a.,H ocr\^T'' r , I , - ° ; " ' «-"n**TU<"nza »l 
chi degli americani più gra- P"* r r '1 0 »« prepara a fare d i ja -ottolinearc quinto pij abbia 
ritto di Eden, vì-^to' cUc del l " , , ° P r r rinnegare *'i impegni • rm» rilegato: e cioè che *i in 
SUO predecessore eoli ha p i e - ' 1 ' ' riforma aer.irij contenuti nei I tenderebbe »eetiire uni proredu-
n n m e n t e condiviso la r «M.;- , P''ocr3mmi lecchi r nuovi della 
ca avventurosa in Eg 

detti dal compromesso « centri 
«:.i • che abolì-ce la gitl-ta cali 

i he il governo '/'.ihro il i i.iii|«nmn---o « centri-'• Noi -i.iim, per l.i rifinita ilei ' relitte perdiMa: eppure h.Mtere'i. 
I.i que-iioiie di ;-la • e quindi l'.iflo-.-amenlo ' patti agrari e per la siu-la -.ni-' !>,• che la -in'-tr.i 5ifi.dediiiocr.i-

lìilucia preliminarmente m tede ' della « giuM.l cau-.i •. oppure '-.t perni.in<M.- a favore dei <on-tir . i -i l u t i c - e apertamente per 
di votazione: dczli ordini ilei i conlinuare ad appozzarlo ridi- ' ladini — e i b hi ib-lto — e per I l.i . siu-l.i r.m-a •. cr.tu'r -t.o 
giorno, in quanto l'ari, t'.l del , ̂ i.ir:do>i però in un rinvio del que-to -topo <i li.itteremo a 'dovere, e -i li i lt .--c tino al'e 
regolamento «Iella Camera -fa- ; dibattito. »? quindi uez.indo ! fondo, l a l).il|.i;li.i -m palli estreme con-ezuenre. «orile -a-

Xon c'è dubbio che l'inca­
rico al Cancelliere dello, 
Scacchiere segna una bruscal" permanente. 
sterzata a destra anche ri-\ >r] colloquio ira ?rgni e il 
spetto a Eden, il quale, al-\m'""lTn '••"«"'w» " " » « •-**" 
meno in politica tnferna,!n H r r i o r , n f n t«" «•'"ad,i° « contor­
ni-era mantenuto un attcg- d a t o n P^P"!'"1" d« P°«T«

 , a 

qiamento cauto e solo ^e- i q ^ C ! ' , ' 0 ^ ," d l f , , , o r i 3 P f v , n r ° -
gli ultimi mesi aveva cedu- I j r« , a B , " , l M a i " 1 '"* •«1Pro 

fo alfe pressioni della destra 
LUCA TREVISANI 

(continua In 8. pag. 7. col.) 

razione integrale del progetto 
governativo contro i contadini. 
Scrive in proposito il giornali; 
della Confindn'tria e della Con-

Il dito nell'occhio 
Disinfezione 

Ha l en i to il fasciata Gra-j: 
» Passeremo alia disinfczione 
del Partito Entro il mese di 
gennaio essa «tara in atto -. 

li pattato ritorna: l'Era mut-
sotintana pia una rolla anne­
rerò fieramente tra le tue bat­
taglie catnrxj!» la grande guerra 
alle mosche. 

Problemi di cassetta 
•• l.agffifi ci rispettano -. è il 

titolo rfi urta fotografia del 
Corriere della Nazione che por­
ta la seguente didascalia: 
- Questa e una rassetta delle 
lettere. foto(»r,''fit^ in questi 
Riomi alla Afmara I.o testi­
monia la te«ta del piccolo eri­
treo che le sta accanto. La 

cassetta testimonia invece che 
in quel lontano paese gli abi­
tanti non hanno creduto di 
rompere o sporcare lo stemma 
reale, malgrado il cambiamen­
to di* regtmc. Essi hanno an­
cora. por J simboli della no­
stra patria, quel giusto rispet­
to che i piccoli uomini di qui 
con hanno -. 
r: NELLA MONARCHIA 
LA FEDE ASSAI SOSPETTA 
ANCHE SE IL RE VA VIA 
RIMANGA L \ CASSETTA. 

Il fesso del giorno 
- I l Primo Ministro Eden si 

è dimesso per n.oiivi ni salute -
Titolo a sci colonne del Popolo. 

ASMODEO 

ai ioni.oliiii quella .nr.iri è di quelle «u ini noti ' rehbe dovere elementare per dei 
riforma dei palli -ono por-iltili tentennante tilt, i • -oi i.ili-ii ._ p,»r rontrirmir, a 

izr.iri in favore della quale può J |Vri io. -e la »oi i.ti.Ironie razia I una -irura vittoria. Kor«e che II 
r.--p«"Ii'<- deve inr.-i.ar-i alla Camera una .; , „ m p„ r i . . . . . . r o m r *i ( oinpor- ' ''••" '-•' » "on fu vinta iont o 

generale, nel j larca maggioranza. ) ti, j„ .-ninmi-.oiie l ini . Ciao- \ "' •-•'••• -' 
Il compagno -oiiali-t.i t'ierac- ì callo Millenni, -i as-iinierrblte 

rini. conte 'egretarin ilei grup-I mi.i grave re-pon-aliilit.i per le 
I"» parlamentare del I'"»l. Ita prospettive dell'unifica/iniie •><•. 

qui citato a .prnpo-.t», . n a v a l e „ .„ ,„ ,„„ ,,. l I i r | , i . , r . l 7 „ n i 3 ,,,j ,„ . r j , , , . , , . Mt ,J 1 I e . I O „„„ i m p r . 
Irtbuite dalla -t.imp.: invernatila di-re alla • -iiit-tra • «oci.ild.-mo-
•eini.dn I,. quali i -m i.ili-Ii a- rr.ilir.i di conlinuare a dar-i da 
vreldiern anch*e*«i eli e-to un rin- fare per il rinvio, con l'arg-i-
vin del dibattilo sui patii agrari, mento i be una battaglia ora -a 

nella di-ru--mne 
qual ra-n può e--ere sempre op-
po-ta la pregiudiziale •. Il re­
golamento della Camera viene 

per 
ar­
su­

ra «imile a quella .idoli.il.i 
la legge truffa, vincolando 
tiiìrin-amcnte ogni facoltà 
vrana del Parlamento-. j 

Nel colloquio Ira i-ezni e Co- I 
lombo *i è anrlie di*ru«-o di 
C5pcdienli rome il rilaYicio ili 
uno 'tanziamcnlo ili 200 miliar­
di per l'agricoltura tqnando an­
che i \errbi -lanziamenti *ono > 
rimagli Milla carta!» per ma-1 
•jcherare il colpo mortale che] 
alla riforma contrattuale e fon­
diaria *i vuol portare affocando ' 
la • giu-ta cau-a >. Nel rollo-1 
quio tra Segni e Tamlironi ti I 

La crisi <li Milano 
\ o n nioifi piorni fa Von.le 

Aii-IrfO'li foce alcinc p r e n ­
sioni e considerazin'n su 
eventuali cr.si nelle nnri i t . i -
.«•trariOM con.7ir,a.'i. Si rerfe 
c>iC la lì. C aveva .711 dccirt 
opc'azom roric q'iclla et.e 
}.a portato a'.'a crisi della 
rntinsioranza consil:arc di .Mi-
lario. La cnV.ahoraziQt.e c'e 
era stt^ta armala tra la D (". 
il PSDI e il PSI è stata rolla \ 
non appena t sr>r;nl!iti. .«'il I r? 
terreno delle cote ennerete. I W 

5ono invece 'tudiate misure di ; 
polizia ron cui rerrare ili e t à - . 
colare il moto che già anima j 
le campagne: segno delia con- j 
«apevolc/za rhe il governo ha) t.nnno cercalo di ottenere w.a 
della ostilità rhe i MIOÌ propo-} controparrira per la loro col 
-ili incontrano nelle ma«*e con­
ladine di ogni tendenza poli-
lira. 

Segni «i è inrontrato anche 
con i dirigenti della O S I . , e 
non «i rvrlude rhe abbia sag­
giato le loro intenzioni circa il 
prossimo dibattilo parlamentare. 
Per giovedì 17 è «tato r o m o -
rato il gruppo parlamentare del 
PSIH, rhe «i.l pure ron rilardo 
dovrà deridere del proprio at­
teggiamento. Ma, finora, i diri­
genti «nrialdemncratici «i sono 1 
mostrali incerti «oliamo in que­
sto iciììo: se appoggiare *en-

D. C. pn'eva o^arc d: r-.c^'.-
•JC-SI a'.'c (lc*tTc ' " ' ' ' f r ' i ' n 
II.*:Ì;,I.:.<•».:•). r.c il l'SDI j 1-
•Vr ; prex'.,irn a Ja or.-.- .1 
t'ilicrarc ie re?:.>iv»ice cleri­
cali 

C; e co. a i~cice oz':. li 
D. C. ad a'.zr.rc la t oc- e a 
scoprire il g.nco? L'i* d:C'~ a 
c:i> il latto ct:c l':ir.i*'.c5:.or.e 

j S'ic.alisla <• ar.d^:a pCcci 
C'Til'.crist.c*.c in:z : 

labnraz or,c. o meglio e p:u 
semplicemente di tradurre 
tici fatti questa collabora­
zione. 

Che cosa arerà costretto la 
D. C. ad accettare una colla­
borazione di centro-sinistra? 
r/<ii-ei-i costretta a ciò la for­
za dello schieramento di si-
nist-'a. nel suo inseme. c'.e 
a Milano è maggioranza. A 
Milano e sempre esistita ed 
esiste la possibilità di t.*"rt 
a m minuti razi or. e socialdcr'.o-
crattea e socialista con i ro't 
dei comunisti. Al ro«pct!o rii 
questa realtà, subito dopo ic 
eiezioni del 21 magg.o, ne la 

s\e 
*- o al 'a rc-zrr\ r r *o di t'i**"* 

?n «-'-^!e-;2r7ìe-?to dl szn:stra II 
PSDI non solo e ri" .is'.o i*-.-
psintana'.o nel • r f . t n . n o -, 
m 7 ,• andato tpostandosi re+-
so dczlra 11 PSl s:cs<o nci.'j 
vii.*;iir<j iti c . i la t:o.V:rj TÌM-
lari.T ha subito dei co.'p:, It»*:-
gi dali'acqmstare in autono­
mia e ir. torza vede ridotti t 
suoi marpim di ri-morrà E 
la D. C. si sente le mani p:u 
libere. 

Quello di Milano è 1.1 •«•«it-
fo di questa si'.^azione .Voi 
la tolleranza della capitola­
zione sc-cialderiocat ca e del 
f i o t t o clericale, ma-la lotta 
sul terremo delle co e può 
spazza' via facilmente queste 
r\.l>\•>;•*<, • a y-lcfo come n 
Pc.rlr.r-cnto, su: pclt; a f a n , 
ad esempio. 

?"iil « 1 a-n Iteale • e to~n.ro 
il -eltint.inale • O l i i • ottenendo 
una inlervi-ta d ill'on. Nettili. 
e-ti'-.i .1111 he .1 questioni p< di­
lli he di attualità e alla • uni-
tua/ione -ociali-'a •. N'enni .1.-
• e 1 he il ge-|n ili Heale « è un 
se-in ili 1 hi.iritira/iotie: Reale 
•1 e -l.i- c t o iljlla *"rhie-a" cui 
apparteneva, ed 10 non -ono in 
grado di prevederne oggi gii 
-viluppi e i ri-ultjti. Per quan­
to mi riguarda debbo dichiara­
re rhe io non appartengo al'3 
"chie-a". alla ideologia e .1U.1 
pra--i del ro*nnni-nio moder­
no • . < iri .1 l'rmfìca-ione «•vii . 

I li«t.i. poi. Neniii ha detto • he 
j> noi del |~>| abb'.m-o già pi -

gaio mio -cotto pol-ticamente ri­
levante proi lamando la tìne «lei 

1 fronti-mo. "-aratat. invece, non 
'vuole dei ider-i a pai,«re il MIO-

prezzo d'chiarando la fine del 
centn-mo ». F tntìne il leaiier 
del P.--I. «i è .J.;»T--«.-. •2H3 de­
mocrazia e libertà genericamen-

,te inle»e. 

I I."apprezzamento di Nanni «ul 
Irjii-tuza Reale, naturalmente 

. non ci riguarda. Mira co*a è 
invece che Nenni «i riferì»ea al 
PCI u-ando il termine di • rhie-
-a • fra virgolette. §ervendo-i 

ìcioè di un Minile «brigalivo 
espediente nei confronti di un 

'grande partito operato. Sarebbe 
come «e noi dehnittimo ad 
esempio • 1 arrozzone elettorale» 
il PSI. andando in cerca di de­
finizioni più o meno «pirito-e 

! anche a ro<ln di mi»<-,-»no«.~er« 
! la n.itnrj e I,- funzioni che e««<» 
1 ha come partito operaio. Tallo 
'più che la detintiiMM di "chi* 
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